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TERRÀDACAVIE 
la Corea per Trnman? 

Alla vigilia di Pasqua il gene
rale americano Marshall ha ri-

v. ' velalo in un suo rapporto al 
• Presidente Truman, reso pub

blico, ' « che > presto le truppe 
americane combattenti in Corea 
saranno dotate di nuove armi 

' segrete, comprese le armi ato
miche ». 
• Si tratta a guanto dicono le 
agenzie, di quegli ordigni ato
mici esperimentati recentemente 
a -Las Vegas e che fecero andare 
in estasi un giornale del nord, 

• il quale allora scrisse che con 
quegli ordigni la pace poteva 
dirsi finalmente salva. 

1 « tecnici » americani si sono 
già affrettati • a spiegare che 
quegli ordigni * rientrerebbero 
nella gamma normale delle armi 
da guerra: si tratterebbe di 
proiettili la cui distruttività re
sterebbe limitata al campo di 
battaglia. 

A prescindere da ogni consi
derazione tecnica sulla portata 
di queste armi, chi ne sanziona 
la loro legalità? Chi dice che 
esse siano conformi alle norme 
del diritto internazionale, alle 
convenzioni dell'Aia? Sono i ge
nerali americani a decidere che 
gli ordigni atomici sono legali, 
sono essi che stabiliscono oggi i 
criteri per stabilire se la d i 
struttività di un'arma non violi 

'certi sentimenti oramai comuni 
dell'umanità, sentimenti che fe
cero a '. suo tempo dichiarare 
antiumano e contro la legge 
internazionale l'uso dei gas, e 
che dopo l'ultima guerra porta
rono, a Norimberga, a formulare 
il reato di « genocidio »? 

Le dichiarazioni di Marshall 
rivelano un'altra aberrazione 
della politica americana; rive
lano un'intenzione, che getta 

' una fosca luce sui reali obbiet
t i v i degli Stati Uniti in Corea, 
. d a parte dello Stato Maggiore 
• americano di considerare il p o 
polo coreano una terra da cavie, 
una specie di grande « Buchcn-

< toald» statunitense. 
Questa è la « civiltà » che 

Mac Arthur pretende di difen
dere in Corea, questa è la * ci
viltà» perula quale esultano ad 
esempio giornali come il « Cor
riere della Sera »/ 

JVon è tanto sulla potenza dei 
proiettili e atomici • che va po -

- sto l'accento, quanto proprio sul 
' disegno, sulla concezione che é 
. dietro l'annuncio di Marshall di 

esperimentare in Corea quei 
nuovi ordigni/ S i tmole provare 
sulla straziata terra coreana 
un'arma nuova, si vogliono ve
dere gli effetti nel «ivo. E' la 

• stessa idea che muoveva i cri
minali nazisti quando crearono 
i campi di sterminio. A quei 
crimini e a quelle idee la co
scienza civi le dei popoli ha già 
dato una risposta, che non potrà 

• non essere la stessa anche per i 
Mac Arthur e per i Marshall. 

LTIME NOT Un articolo di Dolores Ibarruri 

RAZZISMO FORSENNATO NEGLI U. S.A. 

La Corte Federale samiona 
il linciaggio del negro Me Gee 
Il Premio Nobel William Faulkner si unisce al movimento 
di protesta per strappare l'innocente dalla sedia elettrica 
NEW YORK, 27. — La Telepreii 

informa che la Corte Suprema de
gli Stati UnjtJ ha rifiutato la revi
sione del processo a Willie M"Gee, 
lavoratore negro padre di 4 figli 
condannato alla sed.a elettrica dul
ia « giustizia » del fautori della su
premazia bianca dietro una accusa 
falsa e montata di violenza carnale. 

Il Congresso americano per la 
Tutela dei Diritti Civili (CHC) ha 
annunciato stanotte in una dichia
razione speciale che tutte le vie 
legali sono ormai chiuse per Willie 
McGee. 

A meno che le proteste del mon
do e degli americani costringano il 
Presidente Truman ad intervenire 
per salvare la vita di McGce, af
ferma la dichiarazione del CRC, lo 
Stato meridionale del Mississippi 
dove impera la legge Lynch ince
nerirà sulla sedia elettrica il negro 
entro circa 30 giorni. 

Annunciando la decisione della 
Corte Suprema, il CRC ha dichia
rato; « A McGee è stato negato, lo 
elementare diritto di preseninre le 
prove dalle quali risulta decisa
mente che egli è stato condannato 
sulla base di falsa testimonianza. 
Come per il linciaggio legalizzato 
dei sette negri di Martinsvillc av
venuto qualche settimana fa, la pe
na di morte per cosiaetta violenza 
carnale è stata inflitta solo perche 
McGee è un negro. Nessun bianco 
del Mississippi, provato colpevole 
di tale accusa, è stato mai condan
nato a morte"». 

La dichiarazione del CRC conti
nua: « Nei prossimi 30 giorni i pro
gressisti americani organizzeranno 
il più grande movimento di protesta 
dopo quello che ha fatto seguito al 
caso di Scottsboro. Siamo fiduciosi 
che i popoli democratici e amanti 
della pace in ogni continente si 
uniranno a noi per fermare l'assas
sinio di questo lavoratore negro In
nocente padre di 4 bambini. Da 
ogni angolo del mondo, in ogni lin
gua, il grido dell'umanità sarà sen
tito: e Willie McGee non deve mo
rire — Basfa con i linciaggi legali 
di neori americani innocenti!*. 

« Le richieste di intercessione per 
salvare Me Gee vengono inviate 
al Presidente Truman, Casa Bian
ca, Washington, mentre le richieste 
per la clemenza esecutiva sono in
dirizzate al Governatore Fielding 
Wright, Jackson, Mississippi ». 

Alla campagna per sottrarre Mac 
Gee dall'orribile morte sulla se
dia elettrica si è già unito il de
tentore del Premio Nobel 1D50 per 
la letteratura William Falkner. le 
cui novelle sulla vita nei territori 
meridionali degli S. U. sono cono
sciute in tutto il mondo, il quale 
ha dichiarato che Willie McGee, il 
lavoratore negro del Mississippi 
condannato a salire sulla sedia elet
trica per una falsa accusa di vlo-

Disfatta a nord di Seul 
dei paracadutisti americani 

2.100 uomini su 3.000 messi fuori combattimento 
Nuove testimonianze sulle atrocità degli invasori 

PHYONGYANG, 27. — L'ope
razione compiuta dai paracaduti
sti americani a Nord di Seul è 
fallita con perdite sanguinosis
s ime da parte dell'attaccante per 
la pronta reazione delle unità c o 
reane. H comunicato odierno de l 
l'esercito popolare annuncia che 
più di 2.100 paracadutisti sui 3000 
lanciaU sono stati posti fuori com
battimento. Numerosi sono i pri
gionieri. Sette carri armati e 3 
autoveicoli sono stati distrutti 
ne l le operazioni di rastrellamen
to. Un aereo è stato abbattuto. 
. L e unità dell'Esercito popolare, 
operanti — prosegue i l comuni
cato — congiuntamente ai vo lon
tari cinesi, continuano a condur
re in tutti i settori del fronte ac 
caniti combattimenti contro il 
nemico, infliggendogli gravi per
d i o - . -A» j i: 

Sul le inaudite atrocità degli 
invasori americani la Tass dà 
oggi altri impressionanti partico-
lari . 

Oltre 200 contadini sono stati 
bruciati v iv i dagli Americani in 
un magazzino, al quale hanno a p 
piccato il fuoco. I corpi di" 70 
bambini sono stati trovati in un 
altro magazzino. 

I soldati americani ricorrono 
a metodi inaudit i contro i p a 
trioti coreani; essi hanno bru
ciato v i v o il contadino Kim Du 
S e n del vi l laggio di Denury. Altri 
EOldati americani hanno tagliato 
la testa al direttore della «cuoia 
pubblica de l vi l laggio di Hensan, 
Brionwon. '• ' ~ 

II giornale « N o d o n S i n m u n » 
riporta che nel villaggio di S i n -
pechenri (distretto di Yanan, pro
vincia di Kanwon) i banditi de l 
l'esercito americano e della cric
ca di S i n Man Ri hanno seviziato 
i l contadino Cian Su A m . perchè 
n o n aveva salutato il distacca
mento dell'esercito d i « difesa 
nazionale ». Il suo figlio dodicen
ne , che pregava i carnefici di non 
colpire i l padre, è stato ucciso a 
colpi di baionette. Sono state con
tote venti ferite di baionette sul 

%jr-}^ corpo di questo ragazzo. 
_ _ Nel lo stesso vil laggio, i soldati 
\3f americani e di S in Man Ri hanno 
*/,:•& arrestato i l contadino Yon Ci Du, 
i f - f e r a c i » d i simpatizzare con l 'È-
,'/>""-' «eretto popolare. Condotto nella 

foresta, eg l i è stato fegato ad un 
albero e ucciso a colpi d i baio-
Detta. .= * 

3.008 cittadini, ' Ira c a i molte 
SrJ-

2 » - * ' * 

% 

25.000 patrioti coreani sono stati 
assassinati e torturati a morte in 
questo distretto. Sono stati trovati 
i corpi di molti bambini, donne 
e vecchi. 

Nel centro distrettuale di Sin 
Cin esistevano due rifugi anti
aerei. Gli americani vi ' hanno 
condotto 979 cittadini e li hanno 
quivi assassinati. 

Il comando dell'esercito sud
coreano ha annunciato che truppe 
sudiste, dislocate lungo la costa 
orientale, avrebbero nuovamente 
varcato il 38esimo parallelo oc 
cupando il villaggio di Y o n y o - n 

Acoje attaccata 
dai partigiani filippini 

MANILA. 27. Alcune compagnie di 
partigiani filippini hanno attaccato 
la notte scorsa la località di Acoje, 
dove si trovano'le miniere omonime. 

La guarnigione del governo fantoc
cio è rimasta circondata ed Immo
bilizzata. Dopo aver punito alcuni 
traditori ed agenti americani. 1 par
tigiani si sono ritirati, in mezzo al 
favore della popolazione, che li ha 
riforniU di viveri. 

lenza carnale, è Innocente e do
vrebbe essere senz'altro liberato. 

Parlando ad una delegazione di 
bianchi degli Stati meridionali e 
settentrionali recatisi nel Mississip
pi per patrocinare la causa di 
McGee, Faulkner ha definito un 
«oltraggio » la montatura giudizia
ria ai danni del negro Innocente. 

Lo scrittore di fama mondiale ha 
detto di non aver dubitato per un 
solo istante dell'innocenza d' McGee 
e si è dichiarato convinto che la 
nuova posizione assunta dalla di
fesa, la quale prova la falsità del'a 
testimonian/Ji resa dalla donna per 
accusarlo di violenza carnale, è 
perfettamente giusta. 

Peggiorano le condizioni 
del popolo giapponese 

PECHINO. 27. — I lavoratori ginp-
ponesi vivono in difficilissime condì-
eloni: informa radio Pechino. 

In seguito alln corsa agli arma* 
menti le tasse aumentano costante
mente. Il glornnle nipponico « Kel-
tal Slilmbun » inforniti che le tassa 
pagate da una famiglia media giap

ponese sono aumentate nel 1050 di 
quattro volte rispetto al 1049. 

Il giornale « Asahi » riferisce che 
11 governo ha ricevuto istruzione 

dal quarticr generale di Mac Arthur 
di elevare ulteriormente le tasse. 
Nel nuovo esercizio finanziarlo l'in
troito dello Stato con l'imposta sul 
reddito aumenterà di 29 milioni di 
yen. 

Oltre alle tasse elevate, gravano 
sugli operai giapponesi 1 prezzi esor
bitanti dei generi alimentari e del 
manufatU. I salari degli operai sono 
appena sullìcientl a non morire di 
fame. 

1 casi rll suicidio non sono rari. 
In media, da gennaio a maggio del
l'anno scorso si sono registrati a 
Tokio un centinaio di suicidi. 

Di fronte a queste inenarrabili dif
ficolta. che sono la conseguenza di
retta dell'occupazione americana e 
della corsa agli armamenti, il popolo 
giapponese protesta sempre più riso
lutamente conti o 1 plani per un trat
tato di pace separato e contro la 
rimllitnrlz7azlone del Paese. 

L'Associazione per l'amicizia clno-
giapponese ha recentemente tenuto 
un comizio. 1 cui partecipanti hanno 
chiesto la firma del trattato di pace 
con tutti 1 Paesi ed hanno protestato 
contro 11 riarmo. 

Processato per spionaggio 
i l luogotenente di O'Dwyer 

NEW YORK, 27 — L'ambascia
tore ed ex-sindaco di New York, 
William O'Dwyer, è comparso og
gi per la seconda volta davantr al 
Gran Giuri che sta investigando 
sulle scandalose relazioni della ma
lavita americana con gli uomini 
politici. 

Egli verrà Invitato dalla Corte 
a riempire un lungo questionario 
circa tutte le sospette transazioni 
finanziarie da lui effettuate tra il 
1940 e 1950, quando copriva l'alta 
carica di primo magistrato delia 
metropoli. 

Intanto, uno del più Intimi col
laboratori dell'ambasciatore e che 
per 15 anni gli fu al fianco, James 
Moran, è stato accurato di sper
giuro per aver dichiarato tre vol
te il falso davanti alla Commis
sione d'indagini del Senato. Egli 
sarà processato 11 9 aprile pros
simo. 

I~*~7.tó. proprio nel momento In 
cui le sue indagini portano alla 
luce ogni giorno nuovi scandali, il 
comitato Kefauver el prepara a 
cessare le sue attività. Ciò dovreb
be avvenire sabato, sebbene alcuni 
del membri abbiano chiesto una 
proroga delle loro funzioni, e fino 
a questa data la commissione terrà 
nolo riunioni a porte chiuse, la
sciando fuori pubblico, giornalisti. 
fotografi, radio-cronisti e operatori 
cinematografici. La decisione, come 
el vede, ha tutta l'aria di una mi
sura intesa a impedire il dilagare 
degli scandali, che minacciano di 
colpire le più note personalità po
litiche americane. 

NUOVO TENTATIVO DI ALIMENTARE IL CONFLITTO 

Marshall autorizza Mac Arthur 
a varcare il Irenlollesimo parallelo 

Colloqui tra 1 finteli iti associati a l l 'aggressione 

WASHINGTON, 27. — Le mi
nacciose dichiarazioni di Mac Ar
thur contro la Cina, che hanno 
sottolineato di fronte ai paesi as
sociati all'aggressione tutta la gra
vità delle prospettive aperte dal
la politica americana di provoca
zione contro i popoli asiatici, con
tinuano a destare vivo allarme 
nell'opinione pubblica. Le reazioni 
sono state cosi vaste e unanimi da 
costringere nelle ultime ore gli 
ambienti dirigenti americani a 
nuove implicite sconfessioni delle 
affermazioni di Mac Arthur. 

Cosi un'autorevole fonte militare 
ha dichiarato che Mac Arthur ha 
ricevuto l'ordine dallo Stato Mag
giore generale di sottoporre d'ora 
in poi all'approvazione di Washing
ton qualsiasi sua dichiarazione 
« sugli aspetti politici della guerra 
in Corea», mentre a Tokio, negli 
ambienti vicini al generale, ci si 
sforzava di minimizzare la portata 
delle dichiarazioni di venerdì scorso. 

Non si fa mistero al Dipartimen
to di Stato che l'Inghilterra ha 
manifestato di essere assai preoc
cupata per le provocatorie minac
ce del comandante supremo delle 
forze in Corea ed è stato annun
ciato che rappresentanti inglesi 
hanno preso contatto con rappre
sentanti dei tredici paesi che hanno 
truppe in Corea per esaminare la 
situazione. Da questi contatti usci
rebbe una nuova dichiarazione 
«sugli scopi dell'ONU in Corca» 
che sarebbe diramata, secondo 1 
progetti, da Truman. Nulla si sa, 
tuttavia, sul tenore del documento. 

Da ' parte inglese sono giunte 
inoltre pressioni per un passo che 
dovrebbe essere attuato a Pechino 
non già dalla illegale «commissio
ne dei buoni uffici » ma da un in
termediario «neutrale»: forse l'In
dia. Intanto la Gran Bretagna 
avrebbe proposto che le truppe 
americane e satelliti si sgancino 
dal contatto con le truppe popolari 
e si arrestino al 38. parallelo. 

Sulla reale portata di queste ini
ziative non si hanno ulteriori e 
più precise informazioni. 

Questa sera, il ministro della 
guerra americano, Marshall, ha 
fatto alla stampa nuove gravi di
chiarazioni sulla guerra In Corea. 
autorizzando Mac Arthur « per ra
gioni di 6icurezza > ad attraversare 
il 38. parallelo. Marshall si è limi
tato a definire < eccessiva » una 
avanzata generale oltre una linea 
« a nord del parallelo ». 

Interrogato circa - la situazione 
militare in Corea, Marshall l'ha 
definita «più grave di quel che 
non fosse in novembre». 

Il capo dell'ufficio stampa di 

Truman, Joseph Short, si è rifiu
tato invece di commentare le di
chiarazioni di Mac Arthur. 

Un funzionario francese 
chiede asilo a Praga 

PRAGA, 2.7 — L'agenzia ceco
slovacca « Ceteka » annuncia che 
Georges Falkan, segretario del 
Consolato generale di Francia a 
Bratislava e cittadino francese, ha 
chiesto al governo cecoslovacco che 
gli venga concesso il diritto di 
asilo dopo aver dato le dimissioni 

Falkan ha rivelato che gravi at
tività spionistiche vengono esplica
te dai diplomatici francesi. 

«MI sono convinto — ha scritto 
il dimissionaro — che essere im
piegato al servizio del Consolato 
francese non è compatibile con la 
mia coscienza e con la mia respon
sabilità verso il popolo francese ». 

«Ho visto che 11 console e JI 
vice console Michelet, insieme ad 
altri funzionari, svolgevano dello 
spionaggio agli ordini del governo 
francese, in modo da istigare una 
nuova guerra contro il popolo ce
coslovacco, contro il popolo che, 
come quello francese, ha sofferto 
sotto il tallone del conquistatore 
tedesco, che ora viene sostenuto 
dal governo francese ». 

Nella Germania di Bonn 
i prezzi aumentano del 6 % 
BERLINO. 27 (Telepress) — L'uf

ficio statistico di Bonn ha annun
ciato che durante la cola settimana 
terminata il 9 marzo l'Indice del 
prezzi dei generi alimentari In Ger
mania occidentale è aumentato di 
quasi 11 6 •/». n prezzo del pane di 
segale è 6alito del 4,8 V.. della fari
na di grano del 6,6'/• del semolino 
del 5'/i, della pasta del 3.3 Vi. 

ALLA CONFLUENZA OPEKAIA 

Da Berlino un appello 
per un patto fra i "5„ 

Il ttislo (liiirii|)|)Rlln fii|li onorai di lulla Europa 
Volala all'unanimità la risoluzioni! conclusiva 

BERLINO, 27. — La Conferen
za operaia europea contro la rimi-
litarizzazione della Germania ha 
rivolto il seguente appello ai la
voratori d'Europa: 

«Lavoratori d'Europa! 
Mentre le distruzioni della se

conda guerra mondiale sono anco
ra dinnanzi al nostri occhi, mentre 
gli orrori di questa guerra sono 
ancora vivi nella nostra memoria, 
preparativi sono già in corso per 
una terza guerra mondiale. 

Gli impianti tedeschi nella Ger
mania occidentale e In Berlino 
ovest vengono nuovamente conver
titi in impreso di guerra. I nazisti 
rioccupano i loro posti; Krupp e 
stato messo in libertà, l'esercito te
desco viene ricostituito. La rimi
litarizzazione della Germania, ef
fettuata sotto il Comando dei guer
rafondai americani, è la diretta 
preparazione alla guerra. 

Lavoratori della Germania! Uni
tevi alla lotta contro il riarmo del 
vostro Paese! Voi non volete sop
portare le spese di una nuova 

Rivolta di truppe marocchine 
nella città francese di Epinal 
Le autorità vengono a patti con I soldati rivoltosi - Il Sal
tano del Marocco denuncia le Imposizioni del colonialisti 
PARIGI, * 27. — Un'ammutina

mento di truppe marocchine si e 
verificato ieri, nella città di Epi
nal (Francia centro-orientale). 

I soldati marocchini appartengo
no al nono battaglione, che è co
stretto dai colonialisti a servire 
nell'esercito francese. I fatti che 
hanno portato all'ammutinamento 
si possono ricostruire per ora, sol
tanto dalla versione ufficiale, for
nita dalla polizia. Secondo questa 
versione, i primi incidenti sareb
bero successi a causa dell'arresto 
di un «ergente marocchino, che 

!
avrebbe schiaffeggiato una ragaz
za in uà ballo, in seguito al ri

dorme e bambini, tono stati uccisi 
ad opera degli assassini ameri
cani e di Sin Man Ri soltanto 
nel distretto di Yanan. 

Altri mostruosi c r i m b i c o m 
messi dai banditi americani nel 

^:J% distretto d i S in Cin (provincia 
- \Z$ - 41 Kwanhe) sono venuti alla l u -
St.%' ce pochi giorni or sono. Oltre 

fiuto di costei di ballare con lui 
Gruppi di soldati avrebbero otto

no rimaneva gravemente ferito ed 
altri otto venivano tratti in arre
sto. Nel trambusto rimanevano fe
rite anche due persone che si tro
vavano su una macchina di pas
saggio. 

Il brutale attacco della polizia 
era ciò che determinava, eviden
temente. l'ammutinamento dell'in
tero battaglione, che si barricava 
nella sua caserma, immediatamen
te circondata da diverse compa
gnie di poliziotti pesantemente ar
mati. Le autorità francesi prefe
rivano però venire ad un compro
messo con gli ammutinati: questi 
hanno acconsentito, oggi, a depor
re e consegnare le armi, dopo la 
scarcerazione dei loro compagni 

ra protestato al comando di poli-1 arrestati. La paura destata da que 
zia e 11 " sergente veniva rimesso I sto ammutinamento di schiavi co-
in liberta. Ieri sera però 1 solda-{tantali è stata tale, che il prefetto 
ti tornavano a dimostrare,, disar
mati, davanti al comando di po
lizia Ga versione ufficiale non di
ce perchè) ma venivano attaccati 
dalla polizia: un soldato marocchi-

della provincia ha chiesto alle au 
torita militari di allontanare tm 
mediatamente dalla città i scldaU 

rocchlni. 
« La. Infonnadon!. disposi Tom. per | piate- eoo* «sai 

11 momento non permettono anco
ra di stabilire, con precisione, 
quale influenza abbiano esercitato 
sullo stato d'animo dei soldati co
loniali, le prepotenze dei colonia
listi francesi contro la loro pa
tria. Queste prepotenze ed anghe
rie sono state chiaramente denun
ciate oggi, dallo stesso Sultano del 
Marocco, in un'intervista al gior
nale egiziano El Abram. Il Sulta
no ha dichiarato che il governo 
francese lo ha costretto con U 
forza ad accettare il protocollo del 
25 febbraio, «sui contributi fran
cesi al benessere del Marocco ». 
(in realtà il protocollo esenta da 
ogni tassa i capitanali francesi, 
che hanno accaparrato la maggior 
parte delle ricchezze marocchine) 
Inoltre il generale francese Juln 
costrìnse il Sultano a separarsi 
dal movimento nazionalista e, per 
ottenere questo scopo, gli aizzò 
contro alcune tribù, che marcia 
rono au Fez essere lnfor-1 Bretagna, a 

«élla- rag4one.|dt Ctaa-»*. 

guerra. Assieme al lavoratori degli 
altri Paesi voi volete assicurare 
la pace, dopo tanti anni di pri
vazioni e di sofferenze. 

Lavoratori d'Europa! Qualunque 
sia la vostra opinione politica e 
la vostra convinzione religiosa, sia
mo sicuri che parteciperete atti
vamente al movimento contro la 
rimilitarizzazione della Germania. 

Impiegate ogni forma di lotta, 
adatta alle condizioni determinate: 
organizzazione di comizi, raccolta 
di flime, appelli al governi, istitu
zione di comitati per l'unità d'a
zione, ecc., sia su scala nazionale 
d ie internazionale. 

Uomini e donne operaie! La pa
ce in Europa può esser vinta solo 
mediante le vostre azioni comu
ni contro il riarmo. 

Tutte le persone oneste e sin
cere sono con voi in questa grande 
lotta. Compiamo ogni sforzo In no
stro potere per assistere 11 popolo 
tedesco, che chiede l'istituzione di 
una Germania unita, pacifica e de
mocratica ». 

Nel telegramma inviato ai ««4« 
la Conferenza ha chiesto « ai sosti
tuti dei Ministri degli esteri del
l'Unione delle Repubbliche Socia
liste Sovietiche, degli Stati Uniti 
d'America, del Regno Unito e del
la Repubblica francese, riuniti in 
sessione a Par»»»*, che li» Quest'ori* 
della smilitarizzazione della Ger
mania sia inclusa nell'ordine del 
giorno del Consiglio dei Ministri 
degli esteri quale primo punto ». 

La Conferenza ha deciso di tra
smettere le sue decisioni alla Fe
derazione Sindacale Mondiale, alla 
Confederazione Internazionale dei 
Sindacati Cristiani, alla Confede
razione Internazionale dei Liberi 
Sindacati ed a tutte le altre or
ganizzazioni, invitandole a parteci
pare alle misure volte contro la 
rimilitarizzazione. 

Parlando dei compiti connessi al
la lotta per la pace, la risoluzione 
dice: 

«La Conferenza operala europea 
contro la rimilitarizzazione della 
Germania afferma che la recipro
ca intesa delle grandi potenze può 
impedire la rimilitarizzazione del
la Germania, eliminare la tensio
ne internazionale ed assicurare la 
pace. Pertanto, essa Invita i lavo-
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l'appello del Consiglio mondiale 
della pace ed a firmare unanime
mente l'appello per la conclusio
ne di un patto di pace tra le cin
que grandi potenze: Unione Sovie
tica, StaU Uniti, Francia, Gran 

Repubblica popolare 

(continuazione «alla 1. patina) 
festaztone di protesta contro l'au
mento delle tariffi dei mezzi di 
trasporto, A M 

il Partito socialista unificato di 
Catalogna ha organizzato nume
rosi comizi volanti nel corso del 
quali ha denunziato l'arbitrio de l 
le autorità ed ha incitato la clas
se operala a sviluppare ulterior
mente la lotta contro la fame e 
la miseria, per le tue rivendica
zioni essenziali, contro la politica 
di guerra del franchismo. In po
che ore, la manifestazione di Pro
testa contro il rialzo delle tariffe 
tramvlarie si è trasformata In una 
protesta generale della popolazio
ne contro il carovita, contro l'ar
bitrio delle autorità franchiste in 
Catalogna, in una grandiosa mani
festazione popolare contro la pre
parazione di una nuova guerra, 
contro il regime franchista. 

II 
/Velia loffa swolfa alla fine di 

febbraio e all'inizio di marzo, il 
Partito socialista unificato di Ca
talogna si è rivelato il vero par
tito della classe operaia. Esso si 
è posto alla testa delle manifesta
zioni, ha organizzato un intenso 
lavoro di propaganda tra le mas
se ed ha diffuso migliaia di mani
festini che incitavano gli operai 
a preparare lo sciopero generale 
contro il regime franchista. 

Questa prima tappa della lotta 
ha avuto termine il 5 marzo, 
quando il governo, atterrito di 
fronte all'ampiezza della protesta 
popolare, ha dovuto promettere 
che le tariffe dei trasporti non 
sarebbero state aumentate. Questa 
vittoria ha dimostrato alla classe 
operaia di Barcellona la possibi 
lità di passare a delle azioni di 
maggiore ampiezza e più energi
che contro la politica di fame e 
di miseria perseguita dal regime 
franchista. La parola d'ordine del
lo sciopero generale ha comincia
to a diffondersi nelle officine e 
nelle fabbriclie. 

Il mattino del 12 marzo, la lot 
ta è ricominciata, gli operai han 
no abbandonato le fabbriche e le 
officine, formato del picchetti di 
sciopero e si sono diretti in grup 
pi imponenti verso il centro della 
città, invitando la popolazione di 
Barcellona a sostenerli. 

In segno di solidarietà con gli 
operai e per protestare contro la 
politica del franchismo numerosi 
industriali e commercianti hanno 
chiuso le loro aziende ed i loro 
negozi. Gli impiegati dei prandi 
magazzini di commercio, i fun 
zionari e gli addetti ai telefoni si 
sono uniti agli scioperanti. Tutta 
l'attività della città è stata pa
ralizzata. Gli stessi giornali falan
gisti non sono usciti, gli operai si 
sono rifiutati di lavorare. Il po
polo di Barcellona è disceso nelle 
strade. Una imponente manife
stazione si è svolta sotto le pa 
role d'ordine che esprimevano la 
protesta del popolo contro il caro 
vita e la sua aspirazione a cac 
dare gli americani dalla Spagna. 

La classe operaia ed i lavoratori 
di Catalogna esprimono i senti 
menti dei lavoratori e degli anti
fascisti di tutta la Spagna, hanno 
detto davanti al mondo intero il 
loro odio verso il franchismo e la 
loro volontà di non sottomettersi 
al diktat dell'imperialismo ame 
cario, al diktat dei fautori di 
guerra, 

La lotta in Catalogna è l'espres
sione vivente dell'indignazione 
popolare per la penetrazione ame
ricana in Spagna e per le inten^ 
zioni degli imperialisti americani 
di utilizzare il popolo spagnolo 
come carne da cannone nei loro 
piani di aggressione. Questa lotta 
costituisce anche, una condanna 
aperta della posizione capitolarda 
dei dirigenti socialisti di destra 
ed anarchici che negavano siste 
maticamentc la possibilità di lot
tare contro il franchismo e con
tribuivano con ti loro atteggia 
mento a rafforzare il regime fran
chista, allo stabilirsi di stretti le
gami tra Franco, gli imperialisti 
americani e tutta la reazione in 
ternazionale. 

La lotta della classe operala e 
del popolo di Catalogna ha messo 
in evidenza ciò che i comunisti 
hanno sempre affermato, che la 
lotta in Spagna è possibile e che 
per farla finita con il franchismo 
non vi è altra via che la lotta 
contro il regime fascista e l'unità, 
in questa lotta, di tutti gli anti
franchisti. 

n i 
Alla luce degli avvenimenti di 

Catalogna appare ancora più chia
ramente tutta la mostruosità del
l'ultima decisione dell'Oli.U. che 
abroga le sanzioni contro il car
nefice del popolo spagnolo; si ve
de sempre più chiaramente l'abis
so che esiste fra (a politica seguita 
dai governi dei paesi che hanno 
votato all'OJ'i.U. per ta risoluzio
ne in favore di Franco ed i sen 
timenti dei lavoratori di questi 
paesi. 

Mentre Franco rinchiude i lavo
ratori catalani nelle oscure prf 
gioni della sinistra fortezza di 
Montjuich o H fucila, l'ambascia 
tore del governo laburista inglese, 
nominato dopo la decisione del-
VOJf.U., arrivava in Spagna e 
presentava le sue credenziali a 
Franco m in una atmosfera di 
grande cordialità » come scrivono 
i giornali inglesi e spagnoli. Nello 
stesso tempo, il socialista Vincent 
Auriol» presidente della Repub
blica francese, riceveva il nuovo 
ambasciatore franchista dichia 
rando che era felice di poterlo 
ricevere « nessuno essendo meglio 
qualificato di lui per rappresenta 
re la Spagna* presso il governo 
francese, 

D i con#-o a questa politica di 
collaborazione dei socialisti di 
destra con il fascismo spagnolo, 
politica imposta dagli imperiali
sti statunitensi, i lavoratori e tutti 
i democratici onesti in Inghilter
ra. in Francia e negli altri paesi 
hanno espresso la loro solidarietà 
con la Spagna antifranchista. E 
di nuoro, come nel 1936, si assi
ste alla fusione della lotta dei la
voratori spagnoli con il tnopi-
mento dei popoli per difendere 
la pace e la democrazia e alla 
solidarietà organizzata con i l po
polo spagnolo in lotta. 

In Italia, gli operai, indipen
dentemente dalle loro tendenze 
politiche, hanno risolutamente e-
spresso la loro solidarietà col po 
polo catalano in lotta ed hanno 
richiesto che il governo italiano 
rompesse le relazioni diplomatiche 
con la Spagna franchista. L'azione 
dei lavoratori della «Ispano-Ol i -
vetti» che hanno richiesto alla 

Ldfrczfona I» rerrUegrazsoma natia 

succursali della compagnia a Bar
cellona degli operai licenziati a 
causa della -loro partecipazione 
allo sciopero, i una chiara mani -
festazione ài internazionalismo 
proletario. „ % • • \ 
- E' con profonda emozione che 
gli antifascisti spagnoli ed i com
battenti catalani hanno accolto il 
fraterno saluto delle organizzazio
ni sindacali della Cina popolare. 

E oggi, come nel 1936, te parole 
del campione della pace e della 
indipendenza dei popoli, del no 
stro amato compagno Stalin, se 
condo cui la causa della Spagna 
non è la causa privata degli spa 
gnoli ma è la causa di tutta l'u
manità avanzata e progressista, 
risuonano nel cuore dei lavoratori 
del mondo intero e li incitano alla 
solidarietà con il popolo spagnolo 

IV 
Le lotte di Catalogna hanno 

pienamente confermato la giustez 
za della politica di unità condotta 
dal Partito comunista spagnolo e 
dal Partito socialista unificato di 
Catalogna. 

Sulla base della esperienza viva 
ed eloquente dei fatti il Partito 
comunista pone nuovamente di 
nanzi ai lavoratori socialisti ed 
anarchici ed ai loro dirigenti, di
nanzi a tutti i gruppi e partiti 
repubblicani e democratici la que
stione dell'unità e della urgente 
necessità, di costituire un Fronte 
nazionale repubblicano e demo
cratico per organizzare la lotta 
contro il franchismo, per la re
staurazione della Repubblica. 

Lo sciopero della Catalogna ha 
dimostrato che il franchismo non 
è cosi forte come vogliono far 
credere i suoi apologeti. In Ca
talogna, i, comunisti e i membri 
della Confederazione nazionale 
del Lavoro, i repubblicani ed i 
cattolici, gli operai, gli impiegati 
e gli stessi industriali e commer
cianti, unanimi, hanno inflitto un 
grave colpo al franchismo. Si trat
ta di un prezioso insegnamento 
che mostra la necessità di raffor
zare l'unità d'azione in tutta la 
Spagna come condizione fonda
mentale per l'organizzazione del
la lotta generale contro il fran
chismo per la restaurazione della 
democrazia. Non vi è altra via 
per rovesciare Franco se non 
quella della lotta e dell'unità 

Ora, alla luce degli avveni 
menti della Catalogna, è possibile 
vedere chiaramente che le illu
sioni che i dirigenti socialdemo
cratici di destra ed anarchici 
avevano dijffuso tra le masse, con 
la loro politica di accordi con i 
monarchici, sono completamente 
crollate. 

Ciò è accaduto perchè i diri
genti socialdemocratici di destra 
ed anarchici conducono una pol i 
tica che fa gli interessi dei cir
coli dirigenti degli Stati Uniti e 
della Gran Bretagna, una polit i 
ca che tende ad impedire la lotta 
del popolo spagnolo ed a giusti
ficare, con l'assenza di questa lot
ta, la collaborazione con Franco. 

I dirigenti socialisti di destra 
ed anarchici contavano, col loro 
servilismo di fronte ai fautori di 
guerra e con il loro anticomuni
smo franchista, di andare al p o 
tere con l'aiuto degli imperialisti 
anglo-americani e di servirli poi 
meglio di quanto non li abbia 
serviti Franco. 

Gli imperialisti hanno utilizza
to i dirigenti socialisti di destra 
ed anarchici per dividere le for
ze repubblicane. A l tempo stes
so, essi aiutano Franco perchè 
in cambio egli ceda loro la Spa
gna come piazzaforte per realiz
zare i loro piani d'aggressione. Gli 
imperialisti appoggiano ed utiliz
zano Franco per quel tanto che 
è loro necessario senza portar 
pregiudizio alla lorq^ politica di 
utilizzazione dei dirigenti socia
listi di destra ed anarchici, per 
raggiungere ì loro obiettivi ant i 
democratici. E soltanto quando la 
crescente marea dell'indignazione 
popolare minaccerà le basi del 
regime franchista, solo allora co
loro che oggi appoggiano Franco 
fuori e dentro l'ONU. troveran
no forse necessario sostituire il 
franchismo con un nuovo regime 
evidentemente il meno radicale 
possibile, dimodoché tale cam
biamento serva la loro politica 
reazionaria e non lo sviluppo d e 
mocratico del nostro popolo. 

Perchè i patti e gli accordi con 
i monarchici, che Prieto e i suoi 
amici anarchici ritenevano che 
potessero farla finita col franchi
smo, sono andati in fumo? Per
chè questi patti ed accordi non 
esprimevano la volontà del po
polo. Perchè i loro firmatari non 
avevano l'appoggio delle masse, 
non si basavano sulle masse. Per
chè si trattava di una politica 
imposta dal di fuori. Perchè que
sti accordi significavano la rinun
cia alla lotta per la Repubblica, 
la rinuncia alle conquiste demo
cratiche, e perchè affidavano ai 
nemici del la democrazia la cura 
di risolvere ti problema del cam
biamento di regime. Questi ac
cordi portavano il marchio anti
democratico e lo spirito della ca
pitolazione e ciò non poteva in 
nessun modo dare prestìgio a 
quelli che si dicetvxno democra
tici e si mettevano al tempo stes
so alla mercè dei reazionari. 

Il Partito comunista non è con
trario ai compromessi, quando 
questi sono necessari per difen
dere gli interessi delle masse po
polari. Ma bisogna fare > questi 
compromessi soltanto basandosi 
sulla volontà e la determinazione 
del popolo. £ se quando si stabi
lirono questi accordi tra le for
ze democratiche spagnole e l'op
posizione di destra si fosse tenuto 
conto, in primo luogo, di uno 
strumento tanto efficace come la 
esistenza di un fronte nazionale 
democratico repubblicano, cui 
parteciperebbero, su piede d'e
guaglianza, tutti i partiti politici 
operai ed anttfranchisti, i r isul
tati d i questi accordi sarebbero 
stati assai diversi da quelli otte
nuti nel corso delle conversazio
ni di Prieto e dei suol amici so
cialisti di destra ed anarchici con 

i rappresentanti monarchici a 
Londra. 

Tenendo confo dell'ondata di 
pessimismo, diffusa tra alcuni 
gruppi politici dell'emigrazione 
spagnola, in seguito alle decis io
ni dell'ONU a favore di Franco, 
il Partito comunista di Spagna 
ha reagito contro tale stato d'ani
mo che facilitava le manovre a n 
tidemocratiche degli imperialisti 
ed ha chiamato gli anttjascistt 
spagnoli all'unità, affermando 
che la lotta sarebbe proseguita. 
a Non è troppo tardi per ristabi
lire l'unità degli antt/ranchtsti 
spagnoli e per mutare la s i tua
zione — proclamava il manifesto 
di dicembre del Partito comuni
sta —. JVel nostro eroico popolo 
si trovano fonti inestinguibili di 
forza ed energia, di combattività 
e di amore per la Repubblica, che 
a condizione d'essere bene or ien
tate e appoggiate da tutti coloro 
che vogliono farla finita con le 
sofferenze e la rovina della S p a 
gna, possono ottenere ciò che a n 
cora non è stato mai ottenuto ». 

E più oltre: « Le decisioni de l 
la maggioranza filo-americana 
all'ONU non debbono costituire 
un motivo per demoralizzarsi, ma 
uno stimolo alla nostra lotta con
tro questo delitto. Esse debbono 
essere un motivo per rispondere 
agli insulti di chi ha violato gli 
accordi internazionali, firmati di 
propria mano, debbono servire ad 
unire tutte le forze antifranchiste 
nella lotta per la democratizza
zione della" Spagna ». Ed oggi noi 
comunisti ripetiamo ancora que
ste parole. 

Noi possiamo e dobbiamo uti
lizzare l'esperienza della grandio
sa lotta della Catalogna per fariti 
finita con i disaccordi e l'ostili a 
fra i vari partiti repubblicani ed 
organizzazioni repubblicane e 
creare le condizioni per l'unttd 
di tutte le forze anttfranchiste. 
Si può e si deve costituire un 
fronte nazionale democratico e 
repubblicano al quale partecipi
no a fianco degli operai e dei con
tadini, la piccola borghesia e la 
borghesia nazionale che sono con
tro il franchismo e che aspirano 
a vivere in un regime di pace e 
di democrazia, in una Spagna i n 
dipendente e sovrana. 

Sviluppando i sentimenti dt 
simpatia e di solidarietà per ti 
popolo spagnolo, le ripercussioni 
intemazionali della lotta della 
classe operaia e del popolo cata
lano hanno creato, nella lotta con
tro il franchismo nuove condi
zioni che dobbiamo utilizzare. La 
politica di unità delle forze de
mocratiche, propugnata dal Par
tito comunista è stata approvata 
e realizzata dalle masse catalane 
nel corso della loro imponente 
manifestazione di protesta. L'im
portanza nazionale dell'azione del 
popolo catalano è stata ricono
sciuta da Franco stesso. Temen
do che il movimento internasio-
nale di solidarietà con il pepalo 
spagnolo costringesse gli ni .pe-
rialisti a rinunciare ad includere 
la Spagna nel blocco atlcnt.cu, 
Franco si è affrettato a dichia
rare all'ambasciatore americano 
che egli è pronto a mandare l'e
sercito spagnolo ovunque se jli 
americani forniranno il necessa
rio armaniento moderno. Qu( sta 
dichiarazione conferma la dispe
rata situazire del franchismo, i.c 
pace significa la morte i^r 
Franco. 

Ed ' egli conta soltanto sulla 
guerra per mantenere il suo re
gime di oppressione e di tenore. 
Tutto ciò impone al popolo spa
gnolo l'obbligo di intensificare la 
lotta per difendere la pace e per 
impedire agli avventurieri fran
chisti di condurre la Spagna a..a 
catastrofe. 

La lotta in Catalogna impone 
ad ogni partito ed organizzazione 
antifranchista, ad ogni persona
lità repubblicana una nuova re
sponsabilità di fronte al popolo 
spagnolo. Gli operai socialisti ed 
anarchici, convintisi per propria 
esperienza della falsità della po
litica dei dirigenti dei loro par
titi, non possono p iù tacere al
lorché i loro dirigenti si pronun
ciano contro l'unità richiesta da 
tutto il popolo. Rinunciare a rea
lizzare l'unità nella lotta contro 
Franco, l'unità che, in Catalogna, 
è stata suggellata col sangue de
gli antifranchisti, significa essere 
complici del franchismo. Rinun
ciare a realizzare l'unità nel la 
speranza che la Repubblica verrà 
ristabilita con l'aiuto degli impe
rialisti anglo-americani, t quali 
appoggiano apertamente Franco e 
vogliono utilizzare U popolo spa
gnolo come carne da cannone, ciò 
significa beffarsi delle sofferenze 
delle masse, ingannare il popolo 
e permettere a Franco, che è al 
servizio degli americani, di tra-
sformare il nostro Paese in un 
campo di desolazione e di morte. 

L'efficacia della politica di uni
tà è stata verificata dai fatti ed 
approvata dalle masse. Allargare 
questa unione, estenderla a tutta 
la Spagna vuol dire creare le 
condizioni per la lotta vittoriosa 
del popolo contro il franchismo, 
vuol dire distruggere i piani de
gli imperialisti angloamericani, 
vuol dire contribuire all'opera di 
pace del mondo intero. Ciò signi
fica anche contribuire alio svi
luppo della solidarietà internazio
nale con il popolo spagnolo, so
lidarietà che pud rappresentare 
un aiuto efficace per liquidare ii 
regime franchista. 

PIETKO DfGEAO — Direttore 

Sergio Scaderl — Vicedirettore resp. 
Stabilimento Tipe grafico U E.S.I.S.A. 
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